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SUL CONCETTO DI PRESENTE STORICO
Note per le "Tesi di filosofia della storia" di
Walter Benjamin (*).
ài Fedetico La SaIa

"La storìa di ogni società sinora esistita è

stoda di Ìotte di classi. Liberi e schiavi,
patrizi e pÌebei, baroni e servi della gleba,
ncmhri d"ììe , orpo d/ nri e gd|zoni. in
una paroÌa oppresso e oppÉssì sono
sempre stati in contrasto fia loro, hanno
sostenuto una Ìotta ìninterrotta. a volte
nascosta, a volte paìese: una lotta che finì
sempre o con una tmsibrmazjone rivolu-
/.rdr'a d rutr'. ìa -or.p s o non ìa rovina
comune delle classi in lotta" (K. MarX- F.
Engels, Mdnlpsio del Pa ito Comunista).

Le Tpsi sono del 1940. dopo l esperienza in un lager, dopo il patro Hitler Stalin e
prìma del suìcìdio$1un villaggjo spagnolo nel tentativo diraggiunileÌe sÌi Srati Uniti

per evitare di cadere nelle mani della Gestapo. SLr questa.onf€ssio in extremis di
Benjamin da molto Ìa discussione è apefta, ma non del tullo chiari ne sono gÌi esiti, né i
tentativi di venime a capo, decisamente. La Mgione è che esiste poca chiarezza sùl
modo di interpretare e rendere alcune parole chiavi: in parricolare, Augenhlí!::h e
Jetztzeít.

Jetztzeit, campasta. da Jetzt : istente, orc e Zeít : tempo, sìgnifica epac.1 .lttuale,
presente; Augenblich, generalmente, signiîica attimo, istonte. \ella stoda deÌ linguaggro
filosofico, però, almeno da Heidegger in poi che in Essere e Tempo (r) puntualizza
fodemente la differenza, "Augenblích e Jel:i sono completamente eterogenei,
appartengono a due diversi progetti di vita e a due differenti atteggiamenti dspetto al
tempo" ('): I'uno (aftimo) rimanda al tempo e aì presente autentico, l'alrro (istantc o
ord) rimanda al continuum del tempo e al presente inautentico proprio della
concezione volgare del tempo o, che è lo stesso heideggerianamente, clella metafisica
occidentale,

Benjamin, nelle ?esr, consena e condivide questa distinzìone, ma le dà una torsrone
tutta sua, funzionalizzata all'elaborazione del cancetto di stofia lRegriff der Gcsthithte) o
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più precisamente, secondo un'espressione dj Lukàcs, all'impostazione del "problema
del presente ".-d\F-bl"-" storico". In generale, e in p ma approssimazione, per
Benjamin la differenza tra otfimo e ístante (a ora) è quella - per così dire tra una
monade "senza pofte e senza finestre" e una monade con le poìte e le 1ìnestre aperte,
sul primc e sul dopo del .ontinuum de1 fempo.

Solmi, nel 1962 (3), nel tradune le ?psi, sorola sLrlla tematica esistente intomo a
Jetzt e Augenblích e rende Jet:i?eit con "tempo-ora" e Augenbli(h nei vari luoghi in
cui appare con istante, attímo e momento. Ciò ha ìnclotto 1a "colpa" non è
addebitabile del tutto e tanto al tradul.tore, quanto al dtardo e all'alletmtezza che in
quegli anni (in Italia come all'estero) carattedzzava il dibattito e la ricerca intorno a
quegli autori (Hegel, Marr, Nietzsche, Heidegger, E. Bloch, ecc.) a cui le ?psi
rimandano confusione in interpreti e commentatori.' Chi ne ha pagate le spese,
owiamente, è stato il testo di Benjamin.

La pi(cola ma centrale distinzione ira Ausenblick e Jci:ó, al contrario. restituisce alle
r..j un.en"v mpno equivo,o p piL (hidrampr e rrerc"o,h F. Ri eggiîmona :pun, pii

"Al coùceiio di un presente leiner Gesenwartl che noù è passassjo. ma in biììco nel
ien]po ed immobjle [zum Sti]lstandl. il materialista storìco non può úrunciare. Poiché
questo concetto de1ìnisce àppunio il presente fd& Gegenwartl in cui esli per sùo conto
scrjve storìa" (XVD.

"-{lla base della storiosrafia materì€listica è ìnvece un principio costruttivo. Al pensiero
non appùtienc solo il movimento delÌe idee m.ì .ìnche ii loro ar€sto. Quando il pensiero
si aÌesta di colpo in una costellazione carica rli tensioni, le impaúisce un urto per.ùi
esso si cristallizza in una nonade. Il materialista stoico afftonta uù oggeito storico
unicamenG e solo dove esso sli si presenta cone nonade. In quesla stlufturì esli

. riconosce i{segno di un aùesto nessianico dell'accadere o, detto altrimenti, di una
.Àan.s ÌivoLuzionaria nella lotta per il passato oppresso. Egli la coglie per far saltare
un'epoca deteminata dal corso onìoseneo della storia" (XVD.

"La siorià è oggetto di una costÌuzione il cui luogo non è il tempo omogeneo e vuoto, ma
quello pieno di "tenpo orè" Uetztzejtl [...] La noda ha i] senso delÌ'aituaìe, dovunque
esso viva rella selva del passato. Essa è un balzo di tigre nel p.ìssato. Ma questo balzo
ha luogo in un'arena dove conanda ìa classe doninante. Lo stesso balzo, sotto i1 cielo
Ìibero della stoda, è quello dialetiico, cone Maú ha inteso ia dloluzione" (XVl).

Il materìalista sl.orjco "coglie Ìa costellazione in cuì la sua propria epoca è eDtrata con

-r'F!", a "r.reriore alLro dF e"îi, srs. E f".da c' .. ùn con.' ro dpl I pspn e . onp d"
tsps.l dF CFeFrúarr r..{"" i"rz zer".iì'ur.ono.n.rsa. agse

deÌ tempo messjanico" (XVID.

"La vèra imnagine del passato passa di sfuggiia. Solo nell'jmmasine, che balena una
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volte per tutte nell'attimo lAusenblickl della sua conoscibilita, si lascia fissare il
passato" (V).

"Aìticolare storicamente il passato non sisnifica conoscerÌo 'come prcpriamente è
stato'. Signìfica impadronini di un icordo come esso balena nel'istante lAugenblickl di
un pedcolo. Per il materialista storico si hatta di fissare l'inmasine del passato come
essa si presenta improwisamenie al soggetto siorico ne1 momento JAugenbÌickl del
pericolo" (VD.

"La coscien,a dj far salta-re il contin&&n deÌla storia è propria dele classi ivoìuziondie
neÌl'attimo della loro azione. La grande dvoluzione ha inirodotto un nuovo cal€ndario. Il
siorno in cui ha inizio un calendario funse da acceleratore stoÌico" (XV).

"La riflessione porta a concludere (he hdea dr fehcita che possiamo coltrvore e tùtta
tinta del tempo a cui ci ha assegnato, una volta per tutte, il €orso della nostm vita. Una
gioia che pohebbe sùscitare la nosba invidia. è solo nell'aria che abbiamo resplato, fta
persone s cui avrenlno potuto rilolgerci, con donne che avrebbero potuto farci dono di
sé. Nell'idea di felicita. in altre pamìe, vibra indissolubilnenie I'idea di redenzione. Lo
stesso vale per la rappÌesentazione del passato, che è il compito della storia. Il passato
reca con sé un indice temporale che lo únanda alla redenzione. C'è l'intesa segreta fra
le generazioni passate e la nosta. Noi siamo statì attesi sulla terra" (D.

"Solo per I'unanità redenta il passato è citabile in ognuno dei suoi momenti. Ognùno
dei suoi atiihi vissuti diventa una'ciiation à l'ordre du jour' e questo siomo è il
siomo finale" (IID.

A paútue dalla distinzione concettuale t;JeEl e AulenbtitA, le ultime volontàtrdi
Benjamin appaiono meno contradditto e e danno il segno di un legame moggiole pjùr

con Malx che con tutta la hadizione teologica ed ebraica (a cui forzatamente o meno si
è cercato di ricondurre Benjamin). I concetti - megÌio, le metalore e le similitudini
desunti da qùesta sono solo stumenti per pensare coeîentemente da voluziona o ciò
a cui i maxisti stessi non hanno mai pensato; un concetto di presente crilico (die
Gegenwaft: rl presente, scdve Benjamin) - quel presente, cioè, non indeterminato
ma stoicamente determinato (einen Begriff der Gegenwart als der "Jetztzeit" : un
concetto di presente come presente storico). Benjamin si rende conto che senza q&esto
concetto di presente non può esserci alcuna rivoluzione, alcLtn historischer AugenbLich
né per la "tDsformazione" del passato né per la trasformazione del prcsente stesso.
Contibuire all'eÌaborazione di questo concetto è quanto egli si propone con le ?esi, non
altro: la distinzione tîa Jetzt e Augenblích è, per questo, premessa fondamentale per
capirne la portata e la consistenza.

Jetzt e Augenblich, infatti, vanno a costituire due diversi concetti di presente (e di
Jet2tzeit): Jetzt, il presente ìstante del tempo omogeneo e vuoto (o della moda);
AuqenbLich, il presente-attimo della chance dvoluzionaria. Il concetto "di un presente
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che non è passaggio, ma in biblico nel tempo ed immobile" o, reso un po' diversamente,
il concetto "di un presente che non è passaggio, ma si tiene immobile sulla soglia del
tempo", Benjamin lo mutua da queÌlo di ottimo della Il/nottúale di Nietzsche: "Chi non
sa mettersi a sedere sulla soglia dell'attimo 1...1 non saprà mai che cosa sia la felicità"
(*). 1l presente di Benjamin è proprio q:uesto presente-attimo. A questo "il matedalista
stodco non può rinunciare" perché esso definisce appunto il presente in cui egli per suo
conto scrive stoda" il tempo logico, e, al contempo, il presente in cui l'azione della
classe rivoluzionaria fa "saltare il continuum della storia" - il tempo sfrrzro. Tale
presente è il luogo dell'inversione logico-storica ('), il giorno in cui ha inizio un nuovo
calendario, la "piccola porta" (XVIII) che segna l'iùuzione sulla scena del Messia, "la
classe stessa oppressa che combatte" (X ). Questo presente non ha niente né di
mistico né di messianico, è "una costellazione ca ca di tensioni" .u]l'a monade.

La monade, per il principio "costruttivo" che la fonde, rimanda a {eibniz solo di
nome; essa rimanda a Maú., e, al\'Introdú2íone del '57: "La società borghese è 1a più
complessa e sviluppata organizzazione sto ca della produzione. Le categorie che
esprimono i suoi rapporti e che fanno comprcndere la sua struttura, permettono quindi
di penebare a1 tempo stesso nella stÌì,rttura e nei rapporti di produzìone di tutte le
forme di società passate, sulle cui rovine e con i cui elementi essa si è coshuita. e di cui
si trascinano in essa ancora residui parzialmente non superati f...ì Il capitsle è la
potenza economica della società borghese che domina tutto. Esso deve costituire il
punto di partenza così come il punto di attivo 1...1 Sarebbe dunque inopportuno ed
erroneo disporre Ìe categorie ecoùomiche nell'ordine in cui esse furono storicamente
determinanti. La loro successione è invece determinata dalla relazione in cui esse si
trovano ì'una con I'altra nella moderna socìetà borghese, e che è esattamente Ì'inversa
di quella che si presenta come loro reÌazione natumle o corrisponde alla successione
dello sviluppo storico" (6). Essa, infattì, è compito e fondamento di quella nuova
"scienza della stoda" che non ha come dice lo stesso Benjamin nell'Eduard I'uchs -"più coÌie oggetto un groviglio di puri dati di fatto, beùsì quel gruppo definito dì fili che
rappresenta la trama di un passato nell'ordiio del presente". E questa trama - precisa
ancora Benjamin - non è da identificarci "col mero nesso di causa ed effetto", ma "è
tutta di genere dialettico, ed è possibiÌe che per secoli sono andati perduti cetti fiÌi che
il corso attuale della storia riprende di colpo e quasi inawertitamente" (r).

Il presente, chiave di volta del concetta di staria di, Benjamin, non è altlo
marxianamente che il punto di paÉenza (reale) e, insieme, il punto di anivo (logico) di
quella "costruzione il cuì luogo non è il tempo vrloto bensì quella determinata epoca,
quella detenninata vita, quella detenninata opera" (3). La XIV ?esl riprende e sviluppa
proprio questa idea di sto a: "La sto a è oggetto di una coshuzione il cui luogo non è iÌ
tempo omogeneo e vuoto, ma quello pieno" di Jetzlzeif cioè, de\l'epoca attu.lle, .lel
preseni€ storico. L'aver interpretato e rcso &rzt?eif con "tempo ora'' (e) ha solo confuso
le acque - una formula magica che ha ipnotizzato un po' tutti (10).

Jetztzeit, invece, vale più semplicemente ed esattamente epoca ot'ruole. E Ì'attualità
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di cui parla è diversa a secondo se dmanda aJetzt o ad Augenblíck' cioè, alÌa moda o a

MaîXa'La úoda ha i1 senso dell'attuale, dovunque esso viva nella selva deÌ passato'

Essa è ùn balzo di tige [...ì Lo stesso baÌzo, sotto iì cielo libero della storia, è queììo

dialettico"). Il concetio di presente als der "Jetzt?eit'" di Benjamin come di MaIx è quel
presente che comprende I'articolarsi dei vaìi tempi del passato nell'ordìto- del proprr o

iempo. Solo un piesente così concepito pllò ìiberare la cÌasse oppressa dalla trappola

deliontinuum, dare la possibilità di scdvere storia per proprio conto e dare inizio a un
nuovo calendario. Solo I'elaborazione di questo concetto (coshuzione-costellazìone-

monaale) rtrilco di presente può fondare e daÌe al "soggetto storico" la possibilità
(attimo-càan.e rivoluzionada) di "aúicolare storìcameùte il passato" e di andare,verso
un futuro che non sia solo uno sguardo più grande su "il cumulo delle rovine" (IX) che

cresce davanti agli occhi dell'angelo spinto dalla tempesta progresso.
La fortuna del "nemico che non ha smesso di vincere" sta nel fatto che i suoi

oppositori (in paÌticolare, "i poÌitici in cui avevano sperato gli awersari del-fascismo")
pàiadossal-""t" vanno a condividere la stessa concezione del tempo ("il progresso

àome di una legge stodca") lo stesso rappofio con il mondo e le sue faccend? (X) "Lo
stupore - scrù_e Benjamin perché le cose che viviamo sono 'gncota' possibili nel

ventesimo secolo è tutt'altro che filosofico. Non è all'inìzio di nessuna conoscenza, se

non di quella che l'idea di stoda da cui provjene non sta piir in piedi" (Vm) Oon qtresta

idea occorre fare i conti, evitare "ogni complicità" e ogni .onlormismo. "La tradiTjone
degli oppressi ci insegna chelo st&to dì emeryen?o in cui viviamo è la regola. Dobbiamo
gi.rng"ió u.r" "o"""ìto 

di storia che corisponda a questo fatto. Avremo.-allora di
i.o"ì", "o-" 

nostro compito, la creazione del verc stato di emergenza" (VIII)'
ll concetto di presente che nelle îesi viene elaborato e del quale si "cerca di dare

f idea di quanto deve costare, al nosto pensiero abituale"' è proprio questo definito
nelle sue articolazioni e unitariamente (ome cÒstruziane'tastellazíone'manode attima'
stato di emergenza'chonce ríúIuzionafia. Pel Benjamin solo a partire da un simiìe
presente è poisibile spezzare il flusso del cantinuum e rcallzzate l'intesa "segreta fra
ie generazióni passaté e la nostra", la redenzione del passato ("anche i moll non

saranno al sicuro dal nemico, se egÌi vince"). Ed è solo a partire da un simile presente

che il f&i&ro può essere sottratto al tempo della moda, che il Messia storico ("la classe

stessa oppreisa che combatte [ ..] l'ultima classe schiava") può vincere e introdurre "un
nuuvo calenddrio.

Per Benjamin come per Marx il comunismo non è 1a conquista del Regno (nonostante

Ie loro debolezze e ambiguità teologiche e dialettiche), ma quel salto che segna Ìa fìne

de\Ia preístaria. Che cosa sia la preistoria, Benjamìn forse piir di Msrx - se ne rende
ben conto. Le ?esi sono iÌ suo prezioso contdbuto a che essa non prevalga e ron si

imponga definitivamente come la sola storia possibile dell'uomo

(*) \ella seneúle ipr€sa d€sli studi su Benjanin, a cui sià da tènpo stiano assist€ndo, queste brevi
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note rogÌionó esserc un nodesto conidbuio allap-
prclondimento della linea di lettù.a nauista deLle
'I'esì di filosofìa delLa stoia - in W. B., ,,{nr.el6
N.uzs, rrad. di Renaio SOLMI, EinaudÌ, Torino
1976. pp 72-81- conr rro.he qupsrp qiano. îo dpi
@.i e mieliori tentalivi di elaborare un cóncetto di
iempo ad€susto sÌla concezione narxiana della
storia. - Le varje citaziori dele ?est solo dprese
dall'o!. .il; le intèrpolazioni dei te.mini tedeschi
qono mie 4 som 'p'pò" daì r"sla adonau
dall'edizione delle operc di Benjani., Lróer deD
Beetiff der Geschíchte lln \N.8., CesaùneLte Schaf-
lzD, a cùra dj Rolf Tiedehann e HemaM Schwep
penhaùser, Frankturt a M. 1978, vol.I,2, p!.691-
7041.

C) Cft. M- iITEIDEGGER. Esserc e Tetupo, lJtet,
Torino 1969, pp. {91-2.4, r-t. R. BoDEt. Mutttorsu1. T.Tpa. jt rr n
tmsf Alocà, BibliopoÌis, Napoli 1979, p. ?3.
(r) Del 1962 è ìa I edizione di WB., Anf,elus Nóùe\

Cl Cfr. F. NIETZSCHE, Opero, vol. Itr, t.l, p. 264.
La cikzione preDessa aìla XII ?esi dnanda

esplicitabente alla II Indttudle: a qu€st'opem dÍ
N.qz.che sphbr o risalF anc\e l" e.prors.on.
"cièlo libeio" Gfr. Itr, t. l, p. 322) della XMesi e

". e? und \ola r, tr. Ill. r. L p -2o) dei a XVI î*j.
(5) CL. il p.ezioso contdbuio di B. DE GIOVANNI,
HeseL e íL tùpo statXo deLld socíera borghese, De

f) Cfr. K. MARX, Lireanentí fonlanentalí della
citicd d.llbconotuia poliltco, La Nuova Italià,
Firenze 19?0, pp.32.5.
L ct-. w BENJAI\4IN, L oD*a dat'" npttilo, o
dela sM riprcducibílità ,ecDkd. Einaudi. T;rixo
19?2, p.93.
f) Op. cir, p. 83.

f) Nella recent€ nedizione delle ?est, in W.B.,
4aspra \"ù"s, ÉinsLdi, Tonno, FUsno 1981, 5olm
ha j in€ sostitùito, nel rcndere Jetzrzeù, iitempo

ot^" con attualità e tempo alrrdle {qùesto è stato il
soLo e fùnico jntenento dspetto all'edizióne p.ece,

(r0) Unica eccezione, cft. E DESIDERI, tlolrer
B.njoain Eapa " l" fÒrn", Ri j. i, Rona lo80
pan..obmen e la pp J0: ì1i d"dicarp s..e f"si
"slrj rÒhrptti .li sînio
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